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ontenute nella variante al PRG di che trattasi, questo Ufficio rappresenta quanto segue.
Come è noto la problematica della caducazione dei vincoli di PRG, sia procedimentali che preordinati
alla espropriazione, conseguente alla legge 19 novembre 1968 n. 1187, risulta ampiamente e a più
riprese discussa dal Consiglio di Stato.
Lo stesso C. di S. è addivenuto alla conclusione (vedasi decisione n. 7 della adunanza plenaria del 2
aprile 1984) che "poiché i Comuni sono obbligati a dotarsi di uno strumento urbanistico generale che
copra l'intero territorio, la situazione di inedificabilità conseguente alla sopravvenuta inefficacia di talune
destinazioni di Piano è per sua natura provvisoria, essendo destinata a durare fino alla obbligatoria
integrazione del piano (o programma di fabbricazione), divenuta parzialmente inoperante".
In relazione alla questione di cui trattasi, originata proprio dalla caducazione dei vincoli preordinati alla
espropriazione gravanti sull'area oggetto di Atto Stragiudiziale da parte del proprietario, con la delibera
in questione il Consiglio Comunale ha inteso integrare il P.R.G. di Lecce nelle parti con destinazione
d'uso pubblico caducata.
A tal proposito v'è innanzitutto da rilevare che se da un lato non può negarsi al privato il diritto di
edificare sulle aree di proprietà (a tempo indeterminato e senza indennizzo, come peraltro evidenziato
dalla recente sentenza della Corte Costituzionale n. 179/1999), d'altro canto vanno altresì valutate le
singole situazioni che si prospettano, e ciò con riferimento ai profili di tutela dell'interesse pubblico insiti
nel disegno urbano complessivo di uno strumento urbanistico generale vigente.
In particolare, nel caso di specie, le determinazioni adottate si basano sulla ritenuta indispensabilità ed
indilazionabilità di tale destinazione per servizi pubblici, in quanto concorrente alla formazione dello
standards di PRG e dell'inopportunità di qualsiasi nuovo carico residenziale.
Tutto ciò premesso, questo Ufficio ritiene che la " Variante al PRG relativa all'area di proprietà della Ditta
Luigi - foglio 197 p.lla 122 (parte), in conseguenza di atti stragiudiziali per decadenza dei vincoli
urbanistici, dal punto di vista tecnico-urbanistico, sia meritevole di approvazione per le motivazioni
prospettate dall'Amm.ne Com.le di Lecce e in questa sede condivise.
Ancora, per quanto riguarda l'osservazione presentata dallo stesso proprietario e controdedotta in sede
comunale con delibera di C.C.n.113 del 26.06.2000 con esito negativo, si condividono in questa sede le
motivazioni del rigetto.
Si rimettono gli atti al C.U.R. per le determinazioni di competenza.
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